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Screening délia violenza
nel periodo perinatale:
la scelta delle parole e il

loro impatto

\
«E mai stata vittima di violenza?» Questa domanda,

apparentemente semplice, puö avere profonde e mol-

teplici ripercussioni. È una domanda che ci spinge a

interrogarci sul nostro vissuto e a esplorare ricordi e

sentimenti. La risposta è talvolta complessa e ricca di

sfumature. Corne si détermina cid che costituisce

violenza? Corne si scelgono le parole giuste per evocare

questa dolorosa realtà? Nel contesto perinatale, dove

la vulnerabilità è maggiore, queste domande assumo-

no una dimensione ancora più cruciale.

TESTO:
ORNELLA ROUVEIROLLES
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La
violenza sulle donne rappresenta

un grave e persistente problema di

salute pubblica e una violazione dei

diritti fondamentali delle donne

(Organisation mondiale de la santé [OMS],

2021). A livedo globale, quasi una donna su

tre riferisce di aver subito violenza fisica o

sessuale da parte del partner o di un'altra

persona nel corso della propria vita (OMS,

2021). Queste violenze hanno ripercussioni
sulla salute fisica, psichica, sessuale e ri-

produttiva delle donne, ma colpiscono
anche i bambini che ne sono vittime e/o

testimony oltre che gli autori (Garcîa-Moreno et

al., 2013). È fondamentale rafforzare il

coinvolgimento delle professioniste e dei

professionisti della salute nella prevenzio-

ne e nell'individuazione di tali violenze, in

conformité con gli obiettivi di sviluppo so-

stenibile promossi dalle Nazioni Unite

(2020). Con la pubblicazione nel novembre

2023 di nuovi standard minimi relativi

all'insegnamento in materia di violenza nei

programmi di bachelor, la Confederazione

svizzera ha sottolineato l'importanza delle

levatrici nella lotta contro la violenza di

généré, la violenza sessual e la violenza do-

mestica (Ufficio federate per l'uguaglianza

tra donna e uomo [UFU], 2023). Le levatrici

hanno competenze specialistiche che con-

sentono loro di individuare, ascoltare, in-

formare e indirizzare le persone alla rete

appropriata (UFU, 2023).

Primum

non nocere

Corne levatrici, il nostro obiettivo è quello di

creare uno spazio sicuro in cui ogni donna/

persona si senta ascoltata, compresa e non

giudicata. Non bisogna insistere perottene-
re un «si» quando si effettua uno screening
della violenza. L'approccio deve essere

comprensivo, con parole scelte con cura per
evitare di riaccendere traumi esistenti. Oc-

corre seguire la «Trauma Informed Care»

(Harris & Fallot, 2001)1 o, più semplicemen-

Con la pubblicazione di nuovi standard

minimi relativi all'insegnamento in materia

di violenza nei programmi di bachelor,
la Confederazione svizzera ha sottolineato

l'importanza delle levatrici nella lotta

contro la violenza di genere, la violenza
sessual e la violenza domestica.

II violentometro. Lotta alia violenza contro le donne
Ville de Paris - Seine saint Denis - En avant toute(s) - Centre Hubertine Auclert - Ile de France

» huh h r «Hou mu hihihi iiiiiiiii Iiiiiiiii Iiiiiiiii Iiiiiiiii iniiiiii iiiiiiiii Iiiiiiiii iiiiattti:

s|IIi
TU NE TRARRAIVANTAGGIO

La tua relazione e sana quando lui...

VIGILANZA. DICIFERMATI

C a violenza quando lui...

PROTEGGITTI, CHIEDE AIUTO

Sei in pericolo. quando lui...

Scaricare II violentometro
in 13 lingue su www.paris.fr

siO
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GRANDANGOLO

te, aderire all'antico precetto ereditato da

Ippocrate «primum non nocere» - per prima

cosa, non nuocere.
Il tema délia violenza è percepito in modo

molto diverso da persona a persona. Alcune

donne/persone hanno già preso coscienza

della loro situazione, hanno fatto molta

strada e sono pronte a parlarne. Altre non

riconoscono la violenza subita e potrebbero

essere destabilizzate da una domanda di-

retta. Anche la paura di perdere la custodia

dei figli o di subire ritorsioni da parte
dell'autore o dell'autrice della violenza sono

fattori che possono portare a una risposta

negativa.

Dare un senso

alle domande sulla violenza

Spiegare perché stiamo affrontando I'ar-

gomento e come possiamo essere d'aiuto

puô favorire la comprensione e I'adesione

da parte della donna/persona, evitando

cost il rischio di una rottura del rapporto di

fiducia. È essenziale chiederci perché fac-

ciamo queste domande, ovvero non per
giudicare o per ottenere dettagli intimi, né

perché si presume che la persona sia una

vittima. Potremmo per esempio spiegare
alia persona assistita che «poniamo siste-

maticamente questa domanda perché gli

episodi di violenza, passati o presenti, ri-

guardano una gran parte - se non la mag-

gioranza - di noi. Queste esperienze
possono avere un impatto sulla salute delle

donne, dei bambini e delle famiglie e noi

levatrici, in quanto professioniste, abbia-

mo il compito di promuovere la salute di

tutti.»

Scegliere le parole:

I'impatto della parola «vittima»

L'uso del termine «vittima» pub essere d'o-

stacolo alio screening poiché potrebbe

stigmatizzare, far sentire giudicati e sug-

gerire passivité, impotenza o addirittura
responsabilité per la violenza subita. Inol-

tre, il termine implica l'esistenza di un

«carnefice», e cib pub essere difficile da

accettare quando l'autore o l'autrice della

violenza è una persona cara e amata. Per

evitare questa trappola e incoraggiare l'al-

Cfr. Rouveirolles, O. (2023). Trauma

Informed Care et violences faites

aux femmes. Obstetrica\ 3.

https://obstetrica.hebamme.ch

leanza, si possono usare domande neutre

e aperte corne «Si sente coinvolta in situa-

zioni o episodi di violenza?». Il ruolo della e

del professionista della salute non è quello
di giudicare le persone, ma di evidenziare

la violenza corne parte dell'anamnesi per

proporre un'assistenza adeguata.
«Cosa c'è che non va da voi?» diventa
«Cosa le è successo?». Questa scelta lingui-
stica esteriorizza il problema della violenza

e contribuisce alla destigmatizzazione
delle vittime. Christine Angot, nel suo

film-documentario Une Famille (2024) che

tratta del silenzio di una famiglia di fronte

all'incesto commesso dal padre, spiega

come la frase: «Mi dispiace che ti sia

successo questo», pronunciata dalla figlia, ab-

bia significato per lei un riconoscimento
mai avuto prima.

Definire

il termine violenza
È essenziale dare una definizione del termine

«violenza» durante lo screening effettua-

to nella visita prénatale, poiché si tratta di

un termine potente e soggettivo il cui significato

pub variare da una persona all'altra. La

sensibilizzazione e l'informazione sono

quindi fondamentali per aiutare le donne/

persone a riconoscere e prendere coscienza

della violenza che potrebbero subire. Perga-
rantire che lo screening sia davvero mirato a

determinate forme di violenza, è essenziale

parlare un linguaggio comune. Alcune forme

di violenza, corne la violenza psicologica o

economica, il mobbing o il cyberbullismo,

sono spesso meno riconosciute e meno con-

sapevoli (vedi schema in francese a pag. 53).

Proponendo esempi concreti e citando
vari contesti - bullismo a scuola, mobbing
sul posto di lavoro, sentirsi sminuiti a

casa, ricevere schiaffi, ricevere messaggi

minacciosi, avere rapporti sessuali indesi-

derati, ecc. - diventa più facile rendere

questi termini più espliciti e comprensibi-
li. È inoltre importante ricordare che queste

definizioni del termine violenza non

È importante riflettere sul

senso di frustrazione che

puà nascere di fronte

all'incapacità di risolvere

immediatamente situazioni
complesse che possono

richiedere mesi o addirittura
anni per evolversi.

riflettono un giudizio personale, ma sono
stabilité collettivamente dalla société e

definite dalla legge svizzera o da organi-
smi sanitari corne l'OMS. Il «violentome-

tro» (Université Claude Bernard Lyon 1,

2024; vedi immagine a pag. 39) e la «Love

Boussole» (Profa, 2023; vedi a pag. 53) sono

strumenti digitali o cartacei che possono

essere utilizzati anche per indagare le varie

manifestazioni della violenza e dare loro un

nome.
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Formazione e interscambio a sostegno
delle professioniste e dei professionisti

II tema della violenza rappresenta una vera

e propria sfida per la salute pubblica. Ideal-

mente, questo argomento dovrebbe essere

affrontato in ambito sanitario con la stessa

facilita e regolarità delle domande sull'a-

namnesi chirurgica o sulle allergie. Tuttavia,
le domande sulla violenza non andrebbero

mai poste in modo automatico o intrusivo,

ma in un quadro improntato all'empatia e

alia comprensione. Per creare un tale spa-

zio, è fondamentale che le professioniste e i

professionisti si sentano a proprio agio e si-

ano d'accordo con questo approccio. Que-

sta puô essere una sfida sia individuate sia

collettiva, poiché molti di noi, a prescindere
dal genere, si sono trovati o si troveranno
confronatati con la violenza. È quindi essen-

ziale offrire una formazione di base e una

formazione continua su questo tema, al fine

di sostenere le professioniste e i professionisti

nella loro attività. Infine, è importante
riflettere sul senso di frustrazione che puô

nascere di fronte all'incapacità di risolvere

immediatamente situazioni complesse che

possono richiedere mesi o addirittura anni

perevolversi.

Costruire

un dialogo
Le levatrici svolgono un ruolo cruciale nello

screening di identificazione della violenza.

La scelta delle parole è tutt'altro che banale

e rivela l'importanza e la complessità di

questo compito. Corne funambote, dobbia-

mo esercitare la nostra professione con

grande delicatezza, costruendo insieme un

dialogo che rispetti il consenso e i tempi di

ognuno. Quando lo screening rivela una

violenza, è anche importante riconoscere i li-

miti del nostro ruolo: dobbiamo dare un

nome ai fatti, ascoltare e indirizzare la

persona verso professioniste e professionisti

specializzati. A volte, non avendo soluzioni

immediate da offrire, questo lavoro richiede

gentilezza e coerenza non solo verso l'altra

persona, ma anche verso sé Stesse. ©
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